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Il « piccolo mondo » 





La Tribuna, allo tante voi che oggi 

si alzano oseupandosi del Vaticano, vuole. 
mire anche la sua, 6 parla della concilia. 
zione. Ma, pur ammettendo l’importanza 
6 ia generalità ormai acquistata da  fafa. 
argomento, vorrebbe far credere "hi suoi 
Jottori che questa ‘importanza e goneralità 
Mob sono che cose fittizio. La Tribuna, 
se riflettesse inn :po, si cuarderobbe hong 
da) voler addossarsi: nn simile assunto; 
gincchò, ammesso benissimo che ad ‘una 
questione, per sè da uulla, ci sin il modo 
talvolta di dare l'aspetto di cos impo- 
ménte, chi ‘è interossato ad ottener questo 
dara possédera tali menzi che mancano al 
«piccolo mondo » al di lù del Tovera, co- 
melo chiama il folio romano. 

.* A guardare lo spazio che. i giornali 
consacrano alla questivso della concilia» 
zione dell'Italia col Vaticano — così la 
Tribuna — l'inehiostro che consumano, 
si dovrebbe dire che l'atgomento riempie 
tutto le menti, tiene in grande ansiotà lo 
spirito pubblico’ d' Europs, d’ America 6 
di altri siti, » 


Se la Tribuna nvasse voluto esser lo-. 


gica, pur essendo convinta di quella che 
afferma, avrabbe, dovuto tacere, poichè in 
fal..imodo Jascig capire - che il suo. uf 
tlcio è nò più nè meno umo:di quagli « al- 
tri siti >» dove non-si :nifagge dall' Oceu= 
parsi della quostione. 

“Ma, pesto come indiscutibile cha del 
Vatienno tutti si oconpavo, ote dote ri- 
cercarsi la causa di questo fensmeno ? La 
Tribune, coi ii detto fonomeno, a quanto 
sembra, turba i sonni a guasta Î appetito, 
Ja, trova nél fascino che «sulle menti an- 
che più seombre di pregindizi» esorcila 
«il piccolo mondo che si agita sull'altra 
sponda del Tevero, ull'ombra delle cupola, 
di S. Pietro, cal mistero che io circonda, 
coll’ arto consumata colla quale sa ‘rive. 
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APPENDICE — 
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Castello del Bondous 


L'indomani mattina, a grando sorpresa 
d'Agob, avvezzo a non lasciar mai il io 
padrone, Remigio Posquisres, munite d'una 
viligietta andò solo alla stazione del Nord, 
Vulaines a Mattia l'attendevano nella sala 
d'aspetto, Tuiti s tro montarono in un car- 
Tozzonée di prima classe, a, dopo un'ora a 
mazzo di tragitto, scondevano pila piccola 
stazione di Nantauil. 

— Mattia, chiase: Romigio, potroisto. voi 
condurmi dalla signora Kefu? 

— Corto; la povera signora non ha la- 
sciato. DÒ il paese nè la -casa.in cui abitava 
con suo marito. : 

I viaggiatori, ‘tamento di riuscire impor- 
tubi, non cercarono. ‘niammendì di esser ri- 


covuti dalla imoglia del nétaio, ma lascia-, 
rono rispattosamente il loro higlietto di vi-. 


sita, Remigio pregò poi Mattia di prandere 


la strada che it notaio era eolita di sagnire 


pér andare al castello. 

Montre'il vecéthiîo aprvitore, dei Mont- 
grand cAMMiInava avanii. per. indicare la 
via, Remigio è Val&insa. 8 infrattenevano 
del dramma, di onì i articolari erano atati 
forniti a Vulaines da uno dei nemeri della 
dagsella dei Pribunali 

L'avvocato capl subite il sentimento che 
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Udine, 


— RIA (6 ron SCIENTIO- COMMERCIAL 


i stiro doi più splondidi nomi i suoi intrighi, 


le sane avidità, le sue ambizioni. » 

La Tribuna, quantantue giorilo di 
formato gravide, deve avere il cerfello pia- 
cine non poco, come si vede: giacchè 
ella dà in più. solenne pateuto di inge., 
nuità a sò prima di tutto, è poi î. QUe=. 
eli altri innamerevoli che si occupano 
del Vaticano, ammesso che «creda vero 
la parola.che. stampa. -Entatti come pub: 
conciliarsi: che nomini: ircadiati An tutta” 
la luce di progresso ‘di eni si vanta! 
il fostro secolo, uomini sgombri di pré-. 
giudizi, — è In Tribuna tra loto, — si 
lascino abbarbaglisre dagli « intrighi, ‘dallo 
avidità, dalle ambizioni del piccola, mendo,, 
al di là del Tavere » ? Ma voi della Tri. 
buna.s compagni non avevate detto tante | 
volte che quel « piccolo. mondo » è. un ca»; 
davere ? E chey-forse, sarabboro i- fuochi 
fatui prodotti dalla decomposizione di quel 
cadatfare che vi danno tanto peusiero, che." 
ri agitano, ‘che vi mettono ia, allarnio?. 
Ma allora confessato dhe siete beni pog-. 
gio di femmiriette volgari. n 


La Tribuna è la prora più evidente 
che il. mal animo, il rancore fa. perdera 
a dirittura la testa, friacchè, se -v' ha chi 
dabba passare sotto silenzio)’ argomento 
dagli « intrighi, delle avidità, delle anibi.? 
vioni:» “è senza dubbio essa” che a simili 
coso deva la sua esistenza, come è troppo 
noto, E pure por odio, A ciò che non 
è capace di ammirato si dimentica dalla 
vecchia sentenza, che mata fa-a colpire la 
casa del vicino chi. ha. la propria di vetro. 

Ma il foglio romand-non si accontenta 
delle ragioni ehe: ha dato pur spiegare 
l'attrazione cho esercita ‘su! eran ‘mondo il 

“ piccolo inondo , al di là del Tevere. 

“ Le lotto. patlamontari. — continia, — 
nelle quali si concentra la vita. politica 
dgi yarii popoli, won .hauno misteri. che 
allettino la ‘curiosità, si fauno ‘all’apdito, 
non presentano nulla di imprevisto è di 
nuovo ; i purtiti contendono intorno a que- 
stioni di. interessi pratici che tutti cono- 
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faceys.operare l'artista e gli. promise di 
Biutario con tutto le musa forze a chiarire 
quel sinistro ‘mistero. 

Il tempo era magnifico, i raggi di uno 
splendido sale inntondava ln campagna; 
lontano lontano gli alberi della collina si 
confonilevano coll'azzurro del cialo. I due 
giovani parlavano poco; erano ambidue ass 
sorti ne' foro pensieri. Vulninas non sapeva: 
certa menta tutto mò che s' agitava tumul- 
inosamenta nell'animo di Bamirio, soltanto 
Mattia aveva fissato sul gritico uno sguardo 
troppo indagatore e troppo persistente 
perchè questi potesse mettere in dubbio la 
perspicacità del vecchio servo. Ciò però 
non la spaventava guai. Conosceva troppo 
la fedeltà, l'amore di Mattia pe’ suoi pa- 
droni a sapeva che cop una parola egli 
avrebbe troncato d'un subito una conf. 
denza cd nna domanda sulle labbra del 
vecchio. 

Man mano che s'avvitinava si Bondona 
Remigio affrettava il passo come un nomo 
che.angla di toglierei dalla. menta ogni, 
dubbio su d'una data cosa. 

Fico finalmanta il cancello dei Bondous ed 
î Jarghi fossati fiancheggiat: da una siape 
gigantesca che impedivano l'ingresso al 
giardino si presentarono allo sguardo del 
viaggiatori. Restava però ancora una diffi 
coltà da sormontare. :Remigio aveva bian- 
gno di visitare il castello sotto nn punto 
di vista. speciale; per cui È minimi parti 
colari divenivano interessanti a" suoi bechi 

e chissà sa il signor Grimbert era dignosto 
a soddisfare la sua curiosità. Ma quando 





‘ nebre, ma oca voleva la 


sciamo ; appassionano di quando in quande, 
Ina non divertono; 


moterelle vaticane d delle più lettè néi 


giornali, è un libro recente "itttàrno alla! 
elezione del papa ha nvato I° onore; Coal 
raramente concesso allu produziotii Îtalinvie, ° 


di agsero lradotto in tatto lo ligne 


finesto .è un modo qualuaguo,. del quale — 
la Tribune, in mancunza di meglio, si. 


serre per attenuare «l’importanza del fatto! 


di cui si .ocenpa. Infatti colla sa. meglio di 


noi come tutti ili atti dol Vaticano va 1. 


gane alla luce del sole per mezzo del 


giornali cattolici di Roma, e le * penombre | 


misteriose , non siena che una vuota frasa 
rotorica. Ad osni modo resta il fatto indi- 


scutibile, che essa, bon gré, nai yré, dove. 
riconoscere, non esserci porta della tarca 
pila. qualo si rivolgano gli sguardi con‘ 
tanta sollecitadine nffetinosa. dagli uni,. 


gon tanta animosità dagli altri, da tutti 


con tanta premura coma al “ piccolo inon= o 


do n Ai di lA del Tavere, al Vaticano. 
Volendo tattavia In. Tribuna da quanto 
ha detto trarre uaa conclusione, gerive:: 


« Non erodiamo che si debba trascurare. 


questo ‘elemento subbisttivo nel siudicare 


la questione dell» conciliazione è salutare, 


tra il rumoro che si leva intorno ad essa, 
la-sna tera è reale importanza. La quale 
dive rifanersi, secondo il nostro avviso, 
nesai. più piccola di quella che paia, [lnchò 
rimane nelle sfera dell’ustrazione, e ci vien 
presentata come un pio desiderio è in for- 
ma di un monologo di Sua Santità, a cui 
fanno eco la .Jettera, più o meno auteuti- 
che, che giungono a centinaia, si dice, ni 
compintonti giornali moderati, , 

Ma gi dico un po la Tribune, il ramora 
che sì lova intorno alla conciliazione non 
è apposto la: prova. più evidento della sua 
propria: a.'vera importanza ? Qualo sarabba 
altrimenti la causa che spinge uomini dei 
partiti più diversi ad occuparsone £ Yuola 
spiegare anche questo fatto colla tooria 


già si disponeva a suonare .it campanello, 
un cartellino colpì lo aguardo di Mattia, 
che sclambò: . 


— Ma puardata! i Bondous sono 
rendita. 


Difatti ii signor Grimbert non aveva tar- 
dato molto a trovare monotono quel ma- 
gnifico castello, La tristezza di quel parca 
l'opprimeva a lo randava di pessimo umore, 
diceva egli. Non capiva la bellezza di quelle 
macchie di verzura dalla tinta verde cupo, 
che crescevano al fondo di enormi buche, né 
di quegli stagni piani d’acqua azzurrognola 
è contornati da palme dall'alto fusto, nà 
dei luoghi viali, in cui i rami intreccian- 
tisi non lasciavano penetrare un raggio di 
Bale; in qusi boschi pieni di mistero si gon- 
tiva soffocare. E siccome era abbastanza 
ricco par poter sottogtare ad una perdita di 
danaro, aveve risolto di rivendere, anche 
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a tiinor prezzo, ‘il castello, a d' acquistargi. 


una più paia abitazione. 


Non v'era più dungre nessuna. difficoltà 
da vincera Remigio a Vulainga gi presenta» 
rono cnme de' visitatori, che avevano pard 
l'idea di diventar compratori, Il cuetode li 
introdusse nel giardino, splendido di piante 
in fiore, la aiuole parevano quasi altret» 
tanti nasteì ricamati a colori vivaci a ava. 


vini. NE 
It -muorn di Remigio batteva precipita= 


samonte: Fin allora egli aveva camminato 
o‘piultosto era ‘andato a'tentoni fra la te 
luce, una luca 
che bandisze ogni dubbio, voleva tornar a 


-___ i rr mi it'iimin 
Lo associazioni a la inserzioni si ricevong: csnvadnio dP officio del rai in vig:Gorghi n nu 28, Udine, — 


mentro ta nonombra : 
misteriosa dal Vaticano eccita ln fantazia. 
‘coll’attrattiva del romunzo.- La rubrica delle, 








Prezzo per le inserzioni 


Nel corpo del giornale por nrna — 
Het 6 spazio di riga comt. Hh — - 
5 Intorsa pagina, coppe In Heri 

- del gerente, cent. WI — In Quarta < 
pagius cont, 10, 

‘Per gli aveioi riprtati ui fan. 
Fbueal di proazò. 


e: 
BI pubblica tubti L'gioral iramno 
1 festivi. — I mangrocitti, non si 
rostituizconig. — Lottaru a pieghi 
“non affr&vcati al rabpingono. , 


dolla “ penombra , ? E poi chi le'dice che 
dove rimanere sempre nella sferè dell''a- 
strazione # L'oceuparsi cho tutti fauno di 
e4sn sa08fr8 il bisogno cho si sente di te- 
derla ‘uscire dalla afero doll’astraziono. 
E la Zribuna — cho poi non è sola a 

Taglonare a questo. modo — proceile innarizi 
con argomenti tali, da ‘far apparire avi: 


‘dente como iutorno al * piccolo mondo, 


“ al.di là dol Tevers-ci sia on .arrabattarsi 


i Dreva: 





o un Dlaterare incredibile di i pigoolo tosto. 
A. 








n Santo Padro si è degrinto «dirigore » 
Monsiguor d’ Hulslt, rettoro dell'istituto, 
cattolico universitario di 


LEONE PP, XII_L. 


Caro Figlio, saltate a Benedizione A no- ” 


sloliea. 


- Abbiamo appreso dalle labbra del Ve, 
nerabila Nostro Fratello, l' Arcivescovo di 


‘.| Parigi, che la deliberazione adottata net 


seconde Congresso di Ronen; di convocare 


| &' Parigi dalle diversa parti dei mondo i 
‘enttolici più distinti per intelligenza è dote È < 


.trina è per la vostre cure in via di ese-: 


‘cuzione. Abbiamo anche conosciuto i mo-. 
tivi che vi hanno suggerito questo dise-, 


eno a il modo scelte per mandarlo ad cf-- 
fotto; poichè la lettera -che ‘Ci aveta indi- 
rizzato né espone tutto. il-piano. 

La vostra impresa è in sò stassa lode- 
vole è a voi fa onora; e può tornare fa- 
conda di felici risultati tanto pei decoro 
beninteso delle scienze, quanto per la di- 
‘fesa della fede cattolica, In fatti il vostro 
fine, come «dichiarate, è di procurare ona 
scambio di vedute è di metter in comuno 
la vostro facoltà intellettuali perchè la 
Chiesa e la filosofia cristiana abbiano gio- 
vamento dagli svariati frutti della vostra 
dottrina! a specialmento da molli portati 
dallo studio della natuta e dalle ricerche 
fel passato, 


Parigi colla certezza di non essersi ingan- 
nato ne' suci anspetti. 

Remigio condaceva abbastanza bene l'ap- 
partamento del conte e quello della contessa 
per von aver bisogno di visitarli nuova» 
mente, ma ad ogni modo volle vederli è 
provò una violenta emozione ponanidlo piede 
in quolla sala in cui ara entrato um giorno 
cenciose è scalzo, mentre il conte colla 
fronte appoggiata sulla mano l'osservava 
attentamente e lo interrogava con affabilità_ 

-— Mattia, disse Hemigio, tornate col 
pensiero a tro anni fa. Invaca che al mage 
d'agosto s'era ai venticinque ci ottabre ; 
era brutto tempo; faceva quasi freddo. Voi 
avete accaso allora il'fuoco. nel camino, il 
conte e la contessa si sono seduti uno da 
una parte uno, dall'altra del focolare come 
li trovai poi i0 stesso..., Montiamo, vi prego, 
al prima piauo, forse le” .camére hanno quivi 
subito qualche cambiamento 6 ne è atata, 
può darsi, mutata la distribuzione. Mi (Lesa 


| dicherate quella abitata dal signor Adolfo, 


GH ocechietti di Mattia brillarono d'un. 
lampe d'intelliganza; cominciava a capire. 

To quella camera nulla ara stato cambiato 
Il letto, le sedia, lo scrittoia del giovane si 
trovavano sempre al medesimo posto, Ra- 
migio s'affacciò alla finestra ad. indicò a 
Vulaines un magnifico pergolato di vite. 
vergine che si trovava a' ‘pochi passi di di- 
Flanza stai palazzo, 
(Continua) 
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Ultima novità!!! Regolatori di Berlina 
Vedl avriso Lu IY, pagina. 


- _Ablionamento Postale: . 


Parigi questo E 


. L “oo st. * * e 


- Uni til'disogno vieiie ‘oggidì per avven- 


‘tura più a proposito che in alcan tempo 


‘ eongresso trattare è a molti dì voi manca 


"n 


ite. PA 


Dio. la ‘ian: ! e a "a 
‘° Luttavia il metodo da seguire 6 il modo 


‘dubitare, {e talvolta lo. comprese anche. ]a. 


«precedente. Infatti, fautori del razionali- 


smo s del naturalismo, vinti dagli nrgo- 
menti della metafisica, -hanno. preferito 
riutando sistema è campo di lotta, discen» 
dere dalla sfera puramente razionale ib: 
quella sella sensibile, natura; inoltrà aC: 
conciate spasso a - lor- talento, arbitraria» 
mente, le leggi della.atoria, afformano co- 
mo cose certe quelle che ‘non sono 6 per 
vere qualla che sono immaginarie ; e priu- 
cipalmente volgono i loro sforzi a volgere 
la natura a negazione di Dio, ereatore dol - 
mondo e autore di essa. . 

Non mancarono però mai alla Chiesa 
valorosi difensori, che in questo campo ,0 


gon questa Îstesse armi combattessoro gli at- 


gersani.. Ma ‘voi, ‘anito dd ordinatà iusione 
le forze, gli unì ‘dagli altri savinmente, 
giutati, pulrete più facilmente, e con nag- 
gior. affetto ed abbracciando un campo più, 
largo, Invorare a.difesa della'eristiana fi- 


losofia e’ de). sacro di eposito larigitoci' da” 


di tenere in ciò liauno una grandissima 
importanza. FE particolarmente, poichè la 
altezza delle cose divino è più sublime € 
momentosa di quello: ché .si ‘possa’ iu nd 


l'autorità che procede dagli Ordini satri 
dosì nelle coss che hunno stretta attinònza 
colla Teologia, ciascuno è mestieri che ' si’ 
isuga nel BuO, proprio campo, o fisico, 0° 
storico, o matamatico, o eritito, ssuza fare 
mai-le parti che spsttano al Teologo. Giu- 
dichiamo del tutto necessario che .? im- 
press ‘vostra. non esca dai confini che . Ye- 
diamo opportunamente - tracciati. massime 
nella tun lettera, o diletto Figliuoio ; .cloò. 
che consideriate officio vostro porgere alla: 
‘Teologia. gli niuti delle vostre disciptizo,: 
come armi a sua. difesa; ciò che è rendere 
alla vorità Ja dovuta - tesfimonianza, Bate 
tendo questa via. .i. vostri. comuni lavori 
avrsinno, coll’ aiuto di Dio, quel falice sue:; 
gèsso:.che: desideriamo; o- di muovo. appa». 
rirà, che tutto:.le .cose;insiame e. ciascuna, | 
che Iddio diadà:al, gouare umano. da ‘ere; 
dere è da sperare, vangono confermate .da 
quelle verità che l’umana ragione. disco». 
pre; 0 tra le:-une e le- altre non solamente. 
non esservi discrepanza alcuna, ma dover: 
esistere, comp: renimente, esiste; somma.e- 
perfetta avinonia, :Imperocchè non si può: 


stessa filosofia. pagenz) che tutto quanto. 
i) mondo decauta labontà, In. virtà e da 
sapianza di Dio, .-. re. me. 


APPENDICE LETTERARIA 


i (Contin. vedi num. 123). 


‘Quanto infinà al laconisnio che trapala 
da ogni pagina della Iicà. 7. Aax. non deve 
farsi alcuna méraviglia. ‘Il laconismo -n&n' 


fu, coms sostennero il :Niabubr a lo Schles-: 
ma fu comuna: 


ser esclusivo di Senofonte 
ad.altri sorimi. autori, e di asso non anda-. 
rono esenti Platone, Polibio, Plutarco e 
Ctesia, .coma fu dimostrato. egregiamente 
dal Blum (lib. de Ctesia et IHerod, 94 st 
5009). Il'laconismo sì commetie intimamente 
colle idee politiche di Socrate, cosicchè, dice. 
il PRURDA: «Si. Xenophon non esset reipu- 
blicao. aconicas jaudator, disciplinae .Bocra- 
tene studio non constaret. 2 fFraei, in opusc, 
polit, Xenophont pag. XIX, 


i» GAPITOLO' II. 


Senofonte antòrà 
 nedorgovione. 


4 i .. pt rp. . E . ‘230 AI 
‘Non poteva non avvenire che di un libra. 


pie) fu. quello della To. t.. Ae, oggetto 
i*tanti studi e sottili disquisizioni, ‘81 met- 


| testo in dubbio l'autenticità, ‘'Già fin dal- 


l’antichifà essa venne Sg più 
sopra avyertimmo,-. da..Dametrio Magnets, 


il quale, secondo che. attesta Diogene Laor.. 


zio JI, 57, la negò esplicitamente, Semonchè, 
qual conto si 
costui è ‘shiaro da'Dionigi di Alicarnasso 
{Y.: Seuppe, Proleg:in opust: polit.:Xenoph.}. 

«Tra i moderni che a/Ivi tennero dietro, 
oltre ai sunimentovati, ve, ne gono. moltis» 
simi altri dei quali lungo sarsbba il ripor- 
tare' 1 nomi. Noì indicheremo soltanto i 
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,del Nostro Pontificato. 




















"Lipsino 1833). ‘ 


(scs 
della Moktteta Toy Age. "È 8 
1a 13vi 





ebba fare dell’autorità ‘idi' 





Auspico delle grazie celesti 6 testimonio’ 
della Nostra benevolenza a te, diletto Fi- 
glio, ed agli egregi personaggi che taco 
lavorano nell'impresa della quale abbia- 
mo parlato, ifrpartiamo affetuosamente nel 
Signore la Benedizione Apostolica. 5 
+ Dato a Roma, presso S. Pietro, addi 
20 maggio XDCOOLXXXYII, anno decimo 


LEONE PP. XIII. 





ONORIFICENZA PONTIFICIA 


E UN'EDIZIONE DELLA SOMMA TEOLOGICA 
DI S. TOMMASO D'AQUINO 


La Tipografia del Seuato in Roma fece 
una. edizione stonomica della Somma Teo- 
logica di S, Tommaso d'Aquino. Il Papa, 
soddisfatto di questa LAT eg) ordinò 
che si consignasse agli ‘aditdri: vun nieda-" 

lia d'orò evil cirdina! Pecci, fratello di 
S, S., ha.invisto:la medaglia, insieme colla 
lettera. MA a] prof. Loronzelli, di 


età dovuta... 
“ Carissimo sig. professore, 
«L'edizione della: Somma Teologica 
di .S. Tommaso, pubblicata dalla tipografia 
Forzivì 6 C., ha incontrato’ il gradimento, 
del Santo Padre; come quella che, fatta 
sotto l'assistanza di Vostra Signoria, è 
riuscità conunendavole per la tion comune, 


correttezza del testo, ‘per la nitid ozza dei. 
carattori, per la bond della carta, per la 


comodità del formato, por la migliore di. 
sposizione degli indici, ai quali viene ‘op-. 
portanamente aggiunto im Lessico .peripa- 
tetico scolastico, e per la singolare tenuità 
‘« Ben. fondata é quindi la speranza che 
siffatta ‘edizione venga accolta con. larghis-. 
simo favore, © cho.in tal guisa diventi in 
mieszo di facile diffusione delle’ dittrive di 
S, Tommaso, “la "éuì ‘sphiettà 0 profonda 
conoscenza pél patto della giovontù ‘stu-. 
diusa è ‘oggetto di costanti desideri e di 
cure continne dello stsso Sommo Pobtalice 
Leona MU MT 
‘« Mi &' gratò pertanto aflilaro a’ lei, 
egrogio sigtor professora, l'incarico di 


conségunte a chi Ha avuto il' bel’, ponisioro. 


di questa edizione, per tadti titolî ‘assai 
pregevole, la medaglia d'oro che qui udi- 
sto a ché il 8. Padro si'è benignamente 
doghiato’ di'confetiré ‘come ségno della sé- 
virina ‘sua soddisfazione pel wetito iutrin= 
seco dell’ odizione stessa, nno 
‘Con sensi di particolare. stima mi dico 
" «Roma, 29 aprila 1887.% 
it «yo devotissimo 
‘ «GIvsePPe Card. Pecor » 


ae ai 4 open RA i 


principali rispondendo in succitito ‘alle Ford 
obbiezioni a rimettendo a fonti più copiose 











‘colari notizia. 

. Bir tacere del Walckenaer,: dell’ Haase 
8 -del' Weiska noteremo primisramente 
\' Heyne,i! quale (Comm, soc. rag.: scient: 
Geott. T, IX. p. 12) attribul la ITA. ©, Aox. 
all’ ingegno di qualche sofîsta; ‘argomentando 


moneta di ferro messe in uso da Licurgo. 
., Ma le ragioni che agli adduce a sostegno. 
della sud Opinioné vengoio escluse dalle 
antiche testimonianze, e Yecentemerità fu-. 
rono : con'-plauso' contraildette “dal Millar 
{Dor. II, 202) è dal'Fuchs (Quaest, de lib. 
Ken. de dep, Lac, er Ath., Jupsiae 1897, 
12), Nè molto dissimile-da quella dell'Heyne 
è L'opinione del Manso,. il quale dies, che 
ttta le ‘cose ràssontaté in questo libro non 
por cha una ricobferma di cose già molto 
tempo: ‘prima' scritte da altri. Ma ancor 
gussto appunto non L0gg8; imperciocchè, raf- 
raniando.i seguenti luoghi di Plutarco e 
edi inzio 

AIR ibi AILehbi. e 
43° XY 61, 6, 7.8, AVI #2, 9, d; 
I 62, 10. 11, 7.8 XVII 6-2, 9; 
XXII a 18,8; XXIV a 7, 8,135 XXVI 
a 10, 1. 2. 3; Apophth. Lac. pag. 220 ad. 
Hutten ‘l'ub. 1796 6 Rep, Lac. 7, 6; Inet. 
Lab. pag. 247 è Rep. Lac. 5,7, 2.4; 248 
0-2::13. 6. 8; 249 a 966554 è 14, 4 8/4, 
sì-capirà dì leggieri come Plutarco abbia 
tolto. dalla II... Aax non solo il pensiero, 
ma tal -fiata :anche la ‘parola.;; per cui sì 
può dire ‘che, più che dagli scritti di Eforo, 
da questo libro egli abbia attinto ciò che 
si ‘Piferiscò ‘‘alla repubblica ‘di Sparia, E 
questo ci addimostra chu la Ilcà. t. Ax 
non è:.lavoro. di:-sofista. . AI Ha yne gd :al 


3, 


Mensa seguirono. altri appositori; sebbene. 
di gran lunga inferiori, 


iper acume, eritico 


I ' goto pio po apt è 3r+%, 


__IL CITTADINO ITALIANO: © | 









d'Andrea Costa ed altri per. abrogare la 
disposizione del codice jpenale? sulle doali. 
zioni e sugli ecioperi, fn 


‘tativa, disponibilità e riposo da farsi ai 





fopaganda, aflinelà la conseguasse a chi , 





| teporsi agli scavi, cha possono aspattare, ‘ 


il lettore desideroso di più anipie @ parti» - 






da quanto in essa sì narra intorno alle” 
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giorno di Siacci iu fanonnza di ineglio. 
Dà spiegazioni sul provvediarento preso nel 
1885 circa la nomina dei rettori univer» 
ugitarit cio 

]. Mocenni associasi all'ordine del giorno 
Siacci. dici culla 

Pelpsini fa dichiarazioni personali. 
°° lia chiedo cessi ia  spersguazione della 

Scuola secondario classiche di cui alcune 
| sono'8 carica dei comuni ‘ed altre a carico 
dello Stata, LAV Wi (0a 

Merzario corabatte l'ordine del giornò 
Siacci par non pregiudicara la questione 
dell'insegnamento grano, 

Morelli associandosi a ‘l'olia, propone un 
ordine del gioru per invitare il governo è 
goependere il pagamento a rate a carico dei 
| comuni finchè si discuta il progetto pre- 

sentato al Sanato... ft... pg... fi 

Hispoll ‘riori ihtendè ‘come ‘possddo  met-* 
tersi scuole facoltative mei licet. 

«Bonghi. prega Siacci a ritirare l'ordine 
del'giorno parchò |l'istruzione secondaria 
| devé riformarai. Frattanto prega il mini- 

stro & fur dali i il'igtino 8 
il'grecò'ai stadiazo par acquistare la'coghi=' © 
ziohe délla tingue.e non per’ educare la 
menti. | La ang ERE 

Nòcito contraddice a’ Martini circa la. 
nomina .dei rettori universitari deplora #-' 
rietodo col quale insegnasi le lingue anti- - 
che..Suggarisce l'abolizione dell’ insegna- . 
mento della storia sacra nelle elamentari,.la 
mitezza degli orari.p 1’ uguaglianza, delle. 
scuole secondarie in tutto il regno., 


eee MAIA 
Governo e Parlamento 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 7 (Prosidenta Mianchiert) | | 
“ Préposte.di fagge.: | = 

Viene presentata una propbata di legga 


Orispi presenta il disegno per modifica» 
zioni alla leggi sul trattamento di aspat- 


prefetti dei regno. 
Votasi il bilancio della spesa dele fi- 
nanza 1587-88. S.A 
Lasciansi le tinne ‘aperta. 
Baternostro giura. :... 

Bilancio dell'istruzione. 
Discutesi. il bilangio dell'istruzione, 
Siscci propone e svalge' L acdine del. 

giorlo . per invitare il goverrio a dare uno 
sviluzipo' nell'istruzioné sgcondaria agli in° 
regbamebti del disegrio ‘è italiano ildbooht* 
do iqulello del greeg; i "tit: 
:Borghettw o appoggia. Dimostrà pui la” 
necessità: di un «nuova -licso: 6 , ginnasio in 
Roma. Crede che: ila concentrazione degli ' 
ispettori.in molti capiluoghì di. provizcia 
tolga loro ìl modo di disinipegoare il. pro-. 
prio ufficio. Chiede il rusqconto. dei lavori 
a delle spese nei per Ia ardheologia.. - |... 
Levi ona a che il governo accettò 
l'ordine del giorno nel 1891 per l'istruzione 
obbligatoria dei sordi-muti'@ ciechi; agli 
con altri rinnovò’ l'ordine del 1884. 
‘Coppino dissè che si atterrebbe serupulo» 
samenta, Nulla si feca. Domanda quale in- 
tendimento abbla il ministro, “. ! 
:Fipocchiaro Aprile (paria di varie que= - 
stioni attinenti alia istruzione superiore e 
dimostrando gravi difatti nei concorsi:uni». 
versitari chiede sì ‘applichi il  provvedi- 
mento nel disegno di . riordinamenrta pre. 
sentato al parlamento.‘ ata 
Liods il ministro del provvedimento circa 
la ‘nòmina dei rettori universitari e della 
restituzione alle università siciliane delle 
somme assegnato «da Garibaldi, Congante'$i 
rendano governativi alcuni istituti. d' tstru- 
ziong secondaria, creati da comuni s pro» 
vincie. Fa osservazioni per rilevare la, ne-. 
cessità e riformarei programmi delle scuole 
rc pat ed iatiture un convittò nazionale 
ju Roma, Accenna anché' "alte rifornid' da 
introdursi nelle ‘scuole slementari' e ' nella 
complementari. Chiede ché i ‘provvaditori 
sieno sottratti dalla dipendenza dei prefetti. 
,Cavalletto fa plauso. pella ristampa delli 
opere di Leonardhb. da Vinci e Galileo. Ri 
pete le racgomandazioni dell’ aguo. scorso : 
sugli’ studi universitari, sui concorsi, .suì 
coordinamento elle scuole degli ingegneri, 
sulla conservazione dei montnstiti da an- 


X{ relatore Arcoleo ersde cha non debba 
affrettarei nella discussione di un bilancio. 
la soluzione delle gravi questioni che’ ma» 
ritano ‘profondi studi, La giunta si. preoc- 
cupò della spesa del bilancio che va gue” 
mantando cgui anno a crescerà’ forse pér 
fatalità dei sérvigi stessi, 'visto che Ia apé < 
cificazione degli. insegnamenti origina ias' 
carichi che si danno al prafessori- uffteiali= 
o.ad altri. Tuttavia i denari apesi per; l'i-. 
struzions non tutti danno i frutti aspettati. 
Bissgna che la camera esamini che La qpgsa,., 
per lr pubblica istruzione sia produttiva e. 
sarà produttiva quando cesserà la burodra- 
zià didattica, STU 

‘Bovio ratcomanda al ministro di non ne: - 
cettare gli ordini del giorno che rinunziano 
alle:nostee tradizioni, Il latitio "8 il greco 
sudnano:dup ‘civiltà... Sè vaglionel ‘abolire: 
dalle scuola st presenti un progettò di lbgge > 
da discutersi ampliamente, :... Wi E 

‘Bonghi chiédéè ché; sì trovi un mezzo psr 
limitare gli incarichi o stabilire norme più: 
certe e savare per. accordargii..Il seguito a... 
dOMaDni Li e AE de gt 

Chijudesi la votazione, proclamasi appro». 
vato lo stato di previsione della. spesa del , 
ministero delle finanze’ 1887-88 "con 146, 
voti contro 830/vtt 

‘Levasi la seduta alle ore 6.15. 


.Martivi Ferdinado accetta l'ordine del 
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perchè non fecero che asserire gratuita» Quale argomento adunque più forte di ‘ 
tiente senza addurre prora almeno in ap- | questo per negare l'autenticità del libro? 
parenza convibcanti. È qui « titolo di cu- | Tuttavia, a chi ben considera, anche queste’ 
riosità ci piace segualare il Delbrick ii qua- | difficoltà fucilmente: si. dileguano. E quanto 
le fin’ Xenoph: suo pag. 247) ‘distorrendo | alla prima ch'è di lieve importanza, cunve: 
della od. t. Ae: sembra talmente certo’ 6 | diamo pienamente al Weisks che il capi- 
sicuro ch’essa non sia opera del nostro f#u- | tolo in questione perv:ìincuria degli uma- 
tore che stima: inutile .il dimostrarlo. E | muensi sia stato collocato fuovi della sua 


da meno non .ò il Wachemuth, il quale ; seda, aggio come dimostre remo ih, seguito, ‘ 
(Notit. antig.graec, IK 1. pag. 441) sostiene | esso fu aggiunto dall'autore: c5) :IK0à; tr. ; 
a 


cha tutte è due la IsXitetTa furono seritte 
da S©rizia ‘figliublo di” Oallesero, mentre 
ognun sa che questi raccolse bensi notizia : 
intorno. a parecchie città della Grecia, ma 
cha ì frammenti ‘che di lui ci rimangono 
intorno agli spartani, «quantunque rispetto 
alle cose narrate abbiano alcuna somigiian- 
Za, pur.quanto alla formia dello ‘stile ‘im- 
mensaments differiscono dal mode di scri- 
yera.di Ssnofonto, Ma ciò che .valse a su-. 
scitare interminabili dissensioni fra i critici 
fu il cap, 14 il quale diede occasione ad 
alcuni, come per esempio all' Heyne di ri- 
gettare tuito ‘il libro e ad altri dt ritenerlo. 
per lo nieno intruso @ sèritto' da diverso 
autore, UA Ù Sao Matia 
Primo. a cominciare la lotta fu il Weiske- 
seguito dallo Schneider, dal Dindorf e. dal. 
Delbiiick, e sostenitori della contraria san- 
tetza furono i Hermano, P Haase ed' il 
Fuchs: ". SR E n. al LO ' 
.Dua coss osserva il:Weleké nol datto ca- 
pitolo : il posto civè ch'esso occupa nel trài-. 
tato sla contraddizione che apparstiternerita 


Acx e seritto molto fempo dopo degli altri; 
Sapalto poi alla-seconda “ecco la risposta 
del Sauppe: « Verum quam Xenophop 
instituit laudationem «civitatis latbtiicaei ea 
pene omnis ad lagislationem - Lyourgeam' 
pertinet neque ad Lacedaemoniva referri 
potest nisi iltis legibus obtermperantes. Unda. . 
stati ab'initio dicit, omnem sugra felici». 
fatem Lacediemonios acceptar toferre Ly-. 
curgo ;} admirabilem siutem hune'virumi 4586 ‘ 
propter suas: leges, quibus quamdiu' pare»: 
rint Lacedaamonil falices frisse: Et:quama.. 
vis esset Xenophon ad laudandos Lacedae-;.. 
monios pronus, at si non perfactae. a - per- 
festa tamen' proximae reipublicde, qualem 
disciplina socrativa effinxerat; ‘apeciem in‘ 
nulia alia” saruoi; quas* cognitas - habébat, 
civitata expressam vidéret, et quam: solam . 
utaret idoneam, qua deteriores in - diea:. 
actas, reg .graecae regtitui ,possent, Athe- 
pienslbus noù posset ngn proponera imitan., 
dam, non ie'tamen fuit X.egéphon, ut quas 
yittisset vituperatione digna esse, laùdibue 
piferret, Td quid sivetiam’’in Historia grag=" 
ca -accidissa dudwm'/obsarvatuin ‘est ‘ab'aliis::- 
Neque .yero al:quis dicat, Kenophon poster, . 
ubi Lacedaemonios, ut. tum erant, Accurga. 
ratius, cagnovisset et ‘a Jogibue Leyoprgris 
di i 


' . . 


in sé COMUN. FETI hei c4.01 

ei capitoli precedenti, infatti, gli spar.. 
tani vangono dall'autore continuamente lo- 
dati; & pettiò sembra ‘chia ‘duragfsro “in vi; 
gors'lesfeggi di: Lieyrgo:;' în questo gi bid |] multuin  desciviase "yidissat, ’lnudem ‘suam 
simano Pila ambnta per ‘avere abbandonate magi” étiamà ciriutrisbripaidna niet hi abft:! 
le «priache virit: «Ò au'agcenna alla: crestante Sefragauton,: dee cit agi RX. 
corruzione dei. costuini,..pd valla .disgiplima;1i ‘it. : > © A6-Manta: Dotk Bart. i! 
posta in non. cale, | .° ali ae rei 
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RIE! PRETESTI dio Dio 

Qoinir + Sditrbaro “a bed — Iorl 
sora. verso “lé È pdiapidiand; si'‘‘hbrta’ 
dallo rn ‘dt n» Luna "Da 
catrozza. alla: quale trovavasi il: prof. Bbars 
barò:. 

Da Roma ara giunto un ordine improv- 
viso della: prosura generala che comasdava 
1° imiietitato» trabloco del Professore. ";" 

Sperbhro  era-samuafiettàio 6 accompa- 
gnato dai carabinieri, 

Nel inefo, abba: ‘posto in un vagone par- 
ticolara. Diteai cho. abbia porta to l'ordine 
di trasloco, parsons giunta ieri A Como da 
Boa, e ché ebbe in proposito un colloquio 
sol: profetto Guala. Para che le lettere 
scritte da Sbarbaro in carcere fossero di- 
retta a deputati «suoi amici pregandoli- di 
interessarsi di'lui, e di far oggetto di in- 
terpellanza alla camera il suò arresto. Nen 
si sa ca sia stato esaudito da qualcheduno, 

TI, professore. però ha confessato che si 
deva dd una sua imprudenza l'arrosto. 

Mantova — Hekeficensa di 900000. 
Fire —- Giorni sono moriva in Mantova :il 
signor dott Giussppa Besana, vecchio di 


quasi 90 anni, il'quale lasciava erede di i 


tuita la sua sostanza quella Congregazione 
di ‘garità. Détta aogianza, che oltrepassa la 
dutcontòo mfla Tiro, ‘consita in due fondi in 
{Yomune di Borgoforte, una caga in'Man» 
tova ed in un capitale, di «circa L, 25,000, 

Il dattot*Besana rbra ‘alato. ‘megli uffici 
giudiziari,” “m& ora d&'‘biù.#pni era cisco è 
vivava modestamente ‘facendo, molta carità. 
Non lascia parenti prossimi. 

Torinò — dî tholagà Margot — 

In occasiotie*del' funétali di trigesima del 
teologo Margutti «l'Utità cattolica pubblica 


uni supplemento... Lib rende’ carisaitio: uni 


bel ritratto'dell'illuetr@ defunto, ed i cenni 
principali detta; vità ‘giornalistica di un tanta 
scrittore, Gi. ii 
S tori! ritristto ita fa soguonte spigrafo: 
i acobò Margottip.- — Domo Remopoli i in 
Lighribue-— -Virtutig fania atque ingenti 
altitiize — lusipiii- Qui vario discipli» 


narum. cultu scifa ertiditus -- Universos:t! 


epheleridum :scriptores . — Damosthenica 


facundia at urbania salibius Antelvit — Item' 
ne quis avitas religionia contemtor — Pe: | 
ragrina sacra in ‘in itelos fiics - imporfaret 


-— Ac divina supremi pontifacutus maiestas 
-— Insoléicentò partirim! licentia ,violaretur 
— Per annoo XKXXX libero ore certavit 
— Vel ipete' diviliuti conversionum, faiito- 
ribus — Ob indefessum animi. fortitudinem 
grotiogns —- - Didacue Yitriulins -= - Mnomo. 
syoon P, — An MDCOCLXXX VIT" — 
Amicus amico.» .: 

I principali giudizi della stampa italiana 
ed estera completano il supplemento: che 
rale intieri volumi) per. dara a conoscere il 
Margotih, e ‘la stima e l'amore che ga 
meritato. 


Nella chiesa pare. di $, Secondo furono 


ieri celebrati sblenni furierali per.il defunto. 


teologo. Okro aristoerazia, magistrati. pro- 
fessori dell'università, dei semivarî, dei 


consitti, la stampa di ogui ‘egloie bircondava 


il tumulo. Sua aminenza l' arcivescovo, era 
rappresentato dal candnico Forehieri eno 


segretario, Il P, Ballerini ‘tossò l'elogio 


funebre, 


Anche a Roma per cura della stampa, 


cattolica ieri furono celebrata solenni ese- 
«quis per il Margotti: "Vi assietevano sArdi- 
nali, prelati, ed il fiore dei cattolici di Roma. 


A Milano dure der corà' dell circolo dei 


88, Ambrogio e Cario si tributarono preci 


a sscrifici, per Jl : principe toi: iglornalistì | 


cattolici, nella chiedu di “S' Satirb.- 


ESTERO 
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America: — Due milioni e mesto. 
restituiti per ia confessione. —. Nell''amo-. 
ricano New York Herald celeberrimo gior-:|:- 


nale protestante si leggo quanto segue : 
Tempo fa un ‘ignore fu A ‘confessarsi, 
Disse al preto ‘cha agli.era. tolto ricco ma 


cho era roba di mal. Bequiato ‘avendo. fro=' 
dato il governo, Chiedeva come dorera re» | 


gothrsi. UL confaszore rispose; Bisogna - i re- 
stituire! altrinienti.... 

[i signore non' vispoie. ‘a SC) fe andò con- 
tarbato, ma dogo alovhi. giorni. ritornò re- 
cando al confessore la: bella: sontma di -2 


milioni ‘750 mila 238-Iire che furono: auto 


Finortate (alle ‘cade delli Stato 0.2 
Pare che la Confiasiohe: serve encore | EN 
Aualche ‘con !. » 


‘h él 


Irene fu Valentino, 
' Luigi, Barbètti Elisa fu Giuseppe, 
mese Caterina fu Antonio, Ceselli Italia fu 


vitole’ vfterpallità: ana ”"ditta. ATSUInéh" È 
"Gran. iva par fadorf'af' è ME AdIotA, © 


#1 


impobdibile ‘di. salvare il mutind principale 


mente & localizzata l’ incendio. : *' 
Verso 16 nove il pericolo ara eliminato. 
It molinò principale è perduto on tutta 
le proviaude ivi contenute. Un vigile riniaso 
ferito gravemente da una pietra precipi- 
tante da un muro, Altro ‘vigile ferito log- 
germente, 
Il danno ai saluta a un milione. 
E'rancia — Gran premio di elet- 
fricità, — Con decreto ministeriale fu no- 
minata una commissione incaricata di con- 
cedere un premio; di franchi 


scoperta ché’ ‘adatti Vl olittrioità ‘Rd iitervo- 


nità con sconomia in una delle applica. 


zioni seguenti : 

Come generatora di calore, come gauera= 
tore di !noe, coma. agente chimico, coma 
potenza meccanica, come mezzo di trasmig- 
sivne dai «télegrainmi, coma Agente terApou. 
tico, 

«ll signor Bertrand, segretaria perpetuo 
dell'Accademia delle Scienza di Parigi è 
presidente di detta Commissione, 

Per altri ragguagli acrivore al signo Bar- 
trand,' 
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Cose di Casa e Varietà 


Dip loraa di i di dottore 

in atti Lanonico ‘a diritto romano 

Presentitmio le nostre congratulazioni Bl- 
LilLino sig, D, Fraucsgco Isola prof. di 
atoria scoles. a' di: diritto oggnontoo nel na- 
stro Seminario. 

Per sssécondare egli il desiderio crida- 
mente egpresgogli da S,: Eco, il nostro Arci- 
vescovo, fit ja questi giorni a. Roma e nel 


-Seminkrib' roniaho sostonto gli esami del 


l'ino.a dell'altro diritto moritandosi il di. 
plota, di dottore," 

Il muovo titolo. ‘che onora il prof. Isola 
onora pure il nostro seminario in cui fu 
prima ‘discapolo td ora è masstro. 

U prof. dott. Isola “ebbe anche l'onore 
di essere ricevuto in particolare udienza dal 
S, Padre Levne XIL >. ob 


Grazie dotall. | 


In areazione della festa dello Statuto 
nella sala maggiore della loggia munivgipale, 


‘abba luogo in forma pubblica”1’ egfragiona 
‘a sorta delle grazie dotkli, 


cho gli isbitoti 
pii. della: ‘città, cioà il -divico ospedale a la 


«gara esposti, il montè' di pistà, è la ‘cuan 
di: catità, dispousana; ogni BOLO Ba donelle |: 
‘povere. - 


Sl 
. Nel recaro a conoscenza del, “puSbijéo, î 


‘“ nomi "dalle favorite dalla sorte, ‘8° ingitano 
queste a porinraì prego IL piepositure ‘dei’ 


singoli istituti a ritirare la cattolia: dotale. 
po Ospitale civile: . 
Fondatore Treo Alen ndr. — Lio E 6r 
= cadaunn,* * di 

| Ferrante Avtonia fi Giov. Patt, ‘Mazzo- 
livi Antonia fu Valentina, Bachetti. vilisa 
fu Giuseppe, Rumignani Maddalena: Orsola 


‘fu Giscomo. Tutte di dine, |. LO 

. Féndatore Drappiero Venturino — L, pe) 68 . 
‘ cadquna, 
‘ Pittana Antonia fu Giuseppe, Romanelli 


‘Mania fu 
{Ure 


‘Battistoni. 


Giacomo, Taddio Vittoria fu Luigi, Mar- 


quardi Giuseppina fu Angelo, Roiatti Terssa 
“fu Antonio, Tutte di Udine, 


Fondatore SCR Trisità = 1. 6.31 ‘cadauna; 
Grrioni: Maria Erminia fu Giuseppe, Zorzi 


-Ltalia Gioseffa-fu Luigi, Simonitti Maria fu 


Luigi; Cosio: Eugeuia fu Carlo, Tutte di 

Udine, 7 - ì 

Fondatore ‘Martinone Giacomo - — L. 78 TI 
. eadauta, - 


Babbadini Italia di Eugenio, Grioui Maria 
‘Ermivia fu Giuzeppe, Botti Tarosa di :Luigi,. 
Prbandigh Maria, Mariuzzi Maria di Fran- 


Ceco, ‘Uncelibi Italia di (Giovanni, Nonig: 


Maria: Tuiglà: di Angelo, Comino. Marcia di.. 
‘ Valentina, = ‘Bittana 
Tutta di: U, Une. . 


ntonia fu Giusep pe. 


Fondatore Bonetto Luca - - L 7RN07 osdanna: 


‘ Midono ‘‘Hlifabetta fà, Gio, B., Duttazzoni 
‘ Maria fu &, Bai. Salmini. Tralia fu. Giuseppe, 
* Voliniàa “Agire,” ‘Ancelle Maria, Tutto, di 


Udine, 


Va ARS, È 
dio. a Vienna, La fabbrioa.di cri Ile 






Ir fi Aa scoppiò ‘alle ore è det-8 <a hora: 
propagd a con tale celerità da rendere. 


onde''gli-sforti“dafvigili si rivolseto gola= 


50,090 alla | 


"> reed TA 
si eSposti.i de 
Fondatare Dagsl ‘nob. Pietro ni Lito sia] 
mA BA dauba, SIZE | 
alti” Luigia di Tiragogdos, Siona Ma- È 
riapna di Udlna, Ferrenti. Matildo Teresa 
di Udibo, Bnvetta Teodora di Finzano al 
Tagi., ‘Bisychotti Giorandk di Udine, Torcia 
Paggua: di Udine, Anchetta Berdariion di |: 


Fondatore Attimis co, Erasmo — L. 47.26. 


di S, Daniele, Allegra Marcellina di U, ine, 


cadauna, . 


di Udine, 1 \. 
Monte di pietà — Legato Velvason. 


: Paron Giovabba di Biagio di Valvasone 
‘L17729, . AELZE 


Logalo: Sbrojavachi cha * Biunea,”" 


L. 7.63, v: 


Legato Dabra — Commirsaria Cortella ve 
Gommissaria Veroness-- hi. 100 csdhuna. 
Ceselli Vittoria fu Giacomo, , .Bjzionitti 
Maria fu Luigi, Romanelli Irene fu Yalen- 
tino, Pravisano Ecmeaosgilda ‘fu Dompuito, 
Saracena Marin, Pecoraro Giovanna fl Mi. 
chele, Cantoni Luigia, Mauro Angela fu 
Luigi, Solarti Domenica fu Giov, Batt., In 
fanti Lucia fu Giuseppe, Matianai Ida fu 
Giulio Mauro Luigia fa Luigi, Erman Rosn 
fu Giov, Batt,, Poletti Annn Marcella fu 
Gioachino, Vendenmini Marianna fu Luigi, 
De Regi Maria fu Marco, Ciouttini Antonia 
fu Giacomo, Albinotti Caterina fu Nicola, 
Variolo Anna di Gin or Batt., Gottardo Ben- 
venuta di Luigi, Forto Teresa di Luigi, 
Modonuto Perina di Antonio, Puligni Auna 
fu Antonio, Sbrovazzi Vittoria di Pietro, 
Balleria Vittoria, Stropelli Italia di Stefatò, 
Alfieri Teodolinda di Danialé, Comino An- 
gela di Antonio, Zorstti Maria ‘di Avgelo, 
Oresgatti Anna di Valentino, Disnati' Rosa 
di Giusepps, Vadori Amalia fu Fabio, Basso 
Maria di Angelo, Quondam Luigia, Serafini 
Anna' fu Seratino, Vendramini Toress di 
-Gixcomo, Degano Giovanna di G, B,, Da- 
gostiuì Maddalena di G, B., Quargnolo Giulia 


Celestina di Carlo-Anftonio, Tutte di Udine. 
. Casa di carità, È‘ - 
Legato Teoo — L. 8150 cadauna. 
Serafini Giuseppina fu Giacomo, Quondam 
‘Luigià; Burbetti Elisabetta fu Giuseppa, 
Borzi Italia fo Luigi, KHumiganni Maddalena 
Orsola fu Giacomo, Tutte di Udine, 


*. Comitato degli Oupizii Marini 
A tutto. 20 Giugno and. presso la locale 
Congreghzione di Carità, dove ha seda il 

-Comitatò, ‘si ‘ricevono lo domande per bagni 
. Marini & poveri: fanciulli gorofolosì, a ambi. 
ì nessi, | - 
Lei domande” dovravno ‘essare ‘correà ate 
.da certificati di nascita e-di sppartenenza 
al comube, ‘’nonché da: certificato  piedico 
‘aostatanità l'affeziono ‘serofolosa © ia subita 
.W soci nazione. 
1 Per il.Prosidente 
DI G Marcultini 
Programma amuricale 
Domani la Bandg Cittadina alle oro f 18 
porn. sotto la Loggia ‘ Municipale eseguirà 
‘al Roguento, pi ogral ma: 


» INIMArDÎA i; Carlini 
3. Fibfohig: « Fia Diavolo » Auber 
d. Valar a Lé Orfanelle » Arnhold 
4, Scena e Terzetto « I due 
-Woscari ». >: Verdi. 
6, Centone « Un Ballo in 
Huschora » Arnhold. 
6. Galan « La Face » Monterogsg 


Il giorno 3 corr. dopo due; mesi di pe- 


del gipato, confortato dei 858. Sacrnmesti 
tolava a Dio la bell'aninzs. di D. Giacomo 
‘Nimis Missionario h. Marzuro di Fore- 
letto, aveva roni 69, 

La sorella no porge zl triste annunzio 4 
do raccomunda alle pregi dei fedeli: 


, TELEGRAMMA, METEORICO 
dell’ ufficio centrale di Roma. 


In Eurepa, pressione piuttisto alta in- 
‘toruo al golfo: di Guuscogni 769, decre- 
‘sente a nord-ovest, In Irlanda sartadtric» 
nale 749, Svizzera 765. In.ltelia . nelle Bi 
gre barometro . sl va disceso:al contro. 
e al sud. Yenti eboli vari, qualche leggiero 


pari 


Basaldella, ul 


Salti Luigia di Tavagnacco, Ancella Maria | 


dberdoralo; tempersturà fibca ‘variata; dl 


«Tano di fo gl pae 
ggermento copétto ‘ialtrota.] 


eholi altrova: Rametrometeo 764 astretto 
nord, 751 a Tunisi, ‘Roma, Bari i TUO costa 
Topi Mata animo. > 
topo probabila 
‘Venti ‘sabbie ntribnali elio, vielo misto 
vortgualche temporale anfl*Italia infaridre: 
Daill' Osservatorio Mettorico di Tiline, 


Mercato delle frutta: ‘8 legumi. 


., Anpwptigsimo & stàto oggi .il tterdito 


Fondatora Cernazai Friagosco - — L 36.40 | a 


Allegra Marcellina di Uiino Torta Oliva | 


Santi Ema di Carlo df' ‘Udine Li. 177,84, . 


Durigetto Luigia fu Domenico di Udine | 


F, 


. di Pietro, Mondini Vittoria di Carlo, Bonfin 


.Btantinopoli: 


nona malattia, sofferta - colla rassegnazione 


‘Dica ‘Analitica si cura, 


dellb‘ftutia # Te ciliege portate {n rendita 
i rg a oltré 17 quintali, 
leco i prezzi quoteti ni Chilog: 


‘ Siliege | dl Ba +52 Al kilo 
Ae, > ; ‘30 » ii 
f Ù, 
DI freschi » —. li : het: Ai kilo 
«Pista . » 13% — 18 . 


Mercato della foglia 


-Venduta circa 5 quintali, Tin bacchetta - 


da I. 8.a 10 il qgrintalo è 3 sfogliata da 
1,9 4 17 il quintale. FURIA 


‘Continua ai essere sempre ricernatiesima. 


Malattie acquisite 


‘La malattia della nostra epoca, che .av- 
velana la vita e la ronde inutile, incamoda, 
pesanità; merc i progressi della scienza chi: 
e'dit.'che è :pit.:si 
guarisce. Non già col mereurio e colla yrdio, 
ché i più diatini miilogratisti bagno abbaz- 
donato perchà più non corrispondono - si 
bisogni della pratica è perchè + producano 
talvolta mali peggiori dell' affezione stessa, 
E valga il vero: non ai teneva in conto una 
condizione dal saugue chè è così comica 
attualtente, 0 che aggeava e 'raude Apraso 
incurabile tale malattia intendiamo parlare 
della condizione erpetica, Be non si purifica 


sì farà mai nulla nella cura dello mulaitie 
acquisito, E per far giò bisogna acegliaro 
medicumeati energici, pronti & sicuri, Non 
è dunque il mercurio, non lo. Jdadio chs . sono 
‘ia huso dei vecchi 
ati ‘elementi’ di cui sonb' Gralituiti attossi» 
ceuo la saluta, ma di altre prapriatà depu- 
rative,.à costituito lo Solroppo-di: 
del dott. Giovanni Mazzolini di Roma, Que- 
sto depurativo, veramente prodi 


ioko, è com- 
posto. caclusivamente di COIN scoperti 


dall'' avitora dopo pazieutissimi:. a lunghi 
siudi e Erasidi spuag, 
dicinno, si conta che usandolo io tempo e 
nella dovuta quantità nor sia rieansto. 


Comessatti. 


AP PUNTI STORICI 
Dicci secoli fa — anno &37 dopo Cristo, 


Per decreto di pp. Giovanni VIII riferito 
dsl Baronio all'anno 682 consta che j car- 


Hi 








cun titolo 8 due volte alia settimana nol 
santo palazzo per trattare dulla disciplina 


cause di gcompetenza: pontificia. 
(Barcuio annal. ecel an. 882, n. 8)” 


<P Diario Deaesroa 
Grioeedì 9 piugno — FOLENNITÀ DEL Conrua 
Domrni — ss: Primo e Feliciano ma. 





TELEGRAMMI” 


Londra T- Il Daly Nets ha da Ca 
dicesi che dietro alla ‘richiesta 
deila Russia si sprirebbero trattativa per 
rimpiazzare i reegenti bulgari :cgi princips 
che sarebbe nominato con titola provviso- 
rio -é -governorebbe tino al 
dello stato tormula, ll principe saberre 
invitato è oumipare dei miuistri rappre- 
sentanti tutti i partiti, — Forse satoblg 
convocata pure una nuova Sobranje. 


Etbuef 7 — 11 palazzo mosicipalo è in- 
coniato, 


Londra 7 — I dottora  Mac:Keuzia k 


all'operazione gs recisrà necessaria... 





Nuova fabbrica velluti a seterie:. 
{Vedi avvjso in.IY passing.) 


| pid — e" guire = È ne Dl 


SI ‘ Per Ie fabbricoria 


Alla tipografia del Pafronato travasi von- 
dibile il sora. siogafo  preseritto por le 
fabbriceria,. diob il «Prospetto dei redditi 
patrimoniali da riscuolersi, - 


Mose dI giugno cousecrato al eugré: 
SS. di Gesù, — Fagelle da  dispenpursi ai 
fadeli dontenénti un! fioretto, ‘toa’ giacula» 
toria, una magsizaa: par ciascuo: giorno.:del' 
mese, Canto bygella' per ingni giorno, ciuò 
eco postals. 

Patronato 


quanta centeseni franche per pa 
.Dirigergi: alla :tipografia. del 
via Gorghi 28, Udine. a 





sera n 


uanto nuruioso: er t den 
uan eli 
| SP ialmente: softentrioriala, sulla data Jona. 


ehi 


prima il sangue dall'emento erpatica, non” 


depurativi e ghe per que, 


‘Pariplima © 


Nou uno, neppure vno.. 


Unico Aeposito: in Udine alla farmacia 


dica&li di a. Ohtess dovenno in questo tempo. 
radunursi duo ‘b più volts al mess presso ki- 


clericale, correggera gli abusi, difinira la 


Veneril 10 giugno — 5. Margherita regina Ni 


riktabilimanto <.< 


partito per Herlina onde esaminare pier. 
tamente il principe ‘inperiale a pracadera:,. 
& ce 


ZI e —rPrrir[1;’omii | a 
MARLO GloRò gerente responsabile, 000 


3300 pagelle costano sole Zire cingue e ciu-, 


to . tu 
MPINTÌ #. 
' "a Vin 























VITA _Lr ren nn! 


i L GUARIGIONE vet pri SONDE TÀ, Polvere Vino bi oca florl ed 


urico TIMEAMI È att dità, qua)uti in la de pali miri Day DAT Wi cane ato ha tere po dò, bea 
‘EU non ! gr utigge De nin le causa 24 pis cellanta vino bianco a nota, Napiore ro Lia ff 
rimarnchenoti gureipfant xi dl 2. é 24 riura 8 i 

"SPERI porto da IIbroito di ora sie otro, coniaiua fo Inereanil Sg rinio STAdOYOle: piofantate ‘garantito igieniod: 


del tantatiri che nono at. bi fatt " puatie la Bordgità, sd avche della latiere di -Dons'par: LO0 Titel por ib'vito: bianto. T.. 3.00: 
rarcorakntazlone da Dottor drmooni Dinara da alri aminenti noinial, pe Jona » 50 » » * BOL - 

Br romero di questi TIME sli sacen ' Li 
: di: COLON, Lateda” Drom  PARIOL Ù 100 è » neo >». o LL: 


faceto mansione di quasto giornali... oi ka > > - 3 272 


LÀ CARROZZA — 


dell avvenire. 







TONOLI 


SORSO MONTEBELLO . | e FUORI PORTA BTAZIONE 
4, 1878 Casa propria i ‘BIT 


HERESCIA' 












_— —T—..e—_ —T—+- 


CASSH FORTI. 
SISTEMA WERTHEIM 


prFOSITO 
PIGGOLI ORGANI: LITURGIGI 


dal Do al La N58 tasti È 
166: Ai 


Hiipieno l . 
AI pedale cane 314 | QNM "E dI ; .. della fabbrica n 
Intrumenti ni i Li 0 ‘ 
N.7 Registri canna 208 | [fibbia di 


premiata e privilegiata + 


Totale cannò 632 





- Tianz Astleitner di Vienna. 


- Hei 


. PREZZO 
"axto ab mastice iblerto dii 
GITATEE GRETA ETARRIA 


. 1500 


MORTA CASTA NTELÀ 


Fosctelaini:] Messina ros tun 
N GONTRO. 


> PRIORE 





L'attimo è migliore ‘higlolo ab 
slonrazza trovasi solo presso 




















































ST ii 


Ei 


SUNT | (0) 


“I ico & Camp. 
ENDR Lictisnanrgnssa 1 . 
Gram deposto di quat è ni aperto ll sugtabili Ù 


Catalogo Hiusgrato cotta. frdrica =. 
Prezzo ol nova fiele MATA frana -: 
IN. dh nuovo bielalo, slllture pace |, 
SRO nicholut5 ‘n sfere, losicoità: 
: Bnolo solldomeate, presti fol. fas. age: 
- che ih vola, 


» 
’ 
DI = Uni 





di 


Pitezzi ridotti - — merca: franca di dazio g nolo alla stazione di Udine, 








e nigr E CRETA Tea igenratato det cpl. 
n afupet ie eetaieei | Lire 180] 210 | 260 | 320] 390 [480 { 540 | 640 | 820(1000..fet dottor Giomnevteridi i arigt... 
A ‘richiosta' si spediscono progetti, disagni di Grandi vrgaal © Tr TT TT E XX e -— Con gasafg: prodotto, sqria- 
° muitaniente al compendib orotologico delle cpere eseguito. : « . Lon.doppi catenacci interni e. monte stadiato, o Mat 
Avomeni anchio visceri regione | NOTUIETT]® TATTO TT E [mbe nie 


STA lmmediamente la CADUTA 
‘fe madenimi, 1° rinforza è né 
imprdiaca la. ‘dacolorazione; Ia. 
bottiglia grande L. ii. -- La Fio-- 
cola L. 4. 

Unico deposito in Udina' presso” 
l'Ifficio- Annuazi del. Cittadina. A 


- ULTIMA NOVITA Î1J | Live 200] 230 { 230 [950 | 410] 510 [570 | 670 |.860,] 100. li 


Regolatori di Berlino «e Si vendono anche a pagamento rateale a . 


Capolnvoro è arto mecesnia Rappresentante Alessandro Conti, via. Aquileja 09, . Piazza del 


o di obamigteria. Successo stra» | Duomo Il — UDINE 
ordinario, “cnà 


Gran modella Salon «— Per 
Uffici, Municizà, Circoli e Sale 


cleganiti. na contimetti, | I RAFORI ARTIST ICI pla ns 
Seng Suoneria < LIA dei :legni, metalli, cornò, avorio, tartaruga sui 


Con la Sveglit . ..,..3 16 | nico rappreséntante per tufta la Provincia. dla Cisa 
‘Con'ia Stgneria ore e Pietro Doarcifi — tante Di Annunzr del « Littadino Ita- 


—_ —.n— rr: 





 WREEA' APE LL ira sa 7 

‘ Regolatori grandi ‘aelt: sltewsa Limo » Udine via Gurghi 28.: 
li contim. 95 con suoneria, ola è - 
mezzire n) presen eccezionale di 
L. 30, — Qrofogi da anuro otto 
giorni di carieu È. 8,00. 


xuovo monvo = || 
I -OQrologio- Svrglia- Universale 
it coaomina fp intie ia posizioni 
ri V'rezgo Lire 8,60 
| fotti gli arolegi prima ill essare aper 
dti N. diti 0 coiregnati, woio sigorora mento # 
iu 






ig — Ma Toi, Signore, non 5 più Nelli gra otmetin che ria et; È 
tognmente la presenti i mibi.,. rispetti, Tempo fn la vedeva Val 
andar soppieando che mi facora proprio «compassione, ed 

ora invece incoda spedito è presto. ga net conoscerla. Ù 

A — Ainicocaro, la fortupr. , bisogna sapar afferratla quando gi 

7 la enpita. 

‘a ’Vorrebbò essaro tanto buono di difmi come ha fatto | 

ad ottenere cha-i Anci calli Ahbiano acquistato tutto il vas Ki 

fA lore della parolà a gieno casati davvero 1 Yede bona ole 10, 

Bud posso amder avanti a sanibra cammini sopra la nigra. dé 

È Tn. cos è remplicissime:; non nvate che a portarvi al-"Wi 

1 Tri cio Annungi del Cittadino Italiano 14: ta Gorghi N 

A. 26 e domagdare il coletva Callifuro di Lose Leopolda, n 

tà YI nasicnro che in pochissimo tempo totti io vostri colli #3 

ue ccommatitanmiy «ius par incanto. 1" 

fd — H questo Callifgo lo regalano ? Sa beng che la mia 

pi finanze gono piuttostu riutrattà, 6 credo che se sl dovesse | 

TA prgate mu così bomellco ritrovato, varrebbe fa costare ben gia 

> Sail SILUITO ° I ° 
i. Amohe a questo sì è prevredata; lo: danno a prezzo semi. Vik 

gratuito cioè, perchè tatti i anfferenti-calli porgono Drovve-. ai 

deraomi, hanno rlbasarto Il Prezzo 6 vendono a ‘boli cant, 60° AR 

1 flauons piconli a a L. 4. quei grandi. - ST 

— Grazia, Siguora, corro subito, per quanto lo parmet- %&; 
tano i miei calli, a forzio acquisto: 


a pyrimebizii, 6 regolati alla perfcalome 


sa eulPora merilisma di Ncma- Ter egni | 
sli IA commluslone ogglutifere cent, dl pel 
e. ti Ù da MB: £ i > pieto postale, nd eccezione del Regola- | 

tore grande, dovendo spedirlo per fer 


rovin a donto del committente. 


Dirigere vaglia a commis 

i 0 © o o@Ggioni.si Sig.-Michele Aqui 
o lante Rappresentante Com-, 
missionario via San Martino: 

ai Monti N, d2, p. 1. — Roma. 





"UOVA "FABBRICA 





REMONTOIRS 



































i VIRLLUTI e SETERIE Pi 
} Il sotlysoritto son fabbrica velinti e seterie in vio dorgli Daposità li tutti li orsetti. occorrenti per il tro foro, D I O G R N E 
18 ON. dl, rende coto ai MM. ER. Parrochi, Sacerdoti è rispettabili 8 prega di catalogo. 
. x Fabbricaria che ha masso in attività ln matchina por damiaco, il Pit di - t:Ò disseni artistici ori ginali, inventati è. 
s quale Der, i ne, rinsvita: Don emo confranti sen quelli disegnati di migliori prbisti italiani. Orologi da tasca in nichel, smaltati, o -incisi, è 
| et ialtà alle sua Ferri verte Inoltra onda venir ‘amorato Utile passatempo che s impara.senza maestro | con la .con doratura di fabbricazione Apeciate accuratissiina a 
L di “ sola istruzione che va unita al cargloco illustrato. ' mocohina finterchangeuble) cioà, che si può cambiare 
da numerose commiestoni; che proticherà i prazzi più ristretti possi L lE P 
LF bili,.-accordendo condizioni nl pagamento, e fnri anche cambi a) È qualazagi perio del meccaniamo con altra. ché ‘gi può | 
13 con seta, | = uvere indicano il numero del pezzi, come bi “Yala-” 
Tione ‘pure leventino ‘per sléndnrdì è sonfaloni, veltutti, fazzo- j NI E e “ij no segpati gul- liatipo-jstruzione che ‘va. udita” dl io 
1% atli ad altri tessuti in seta tntto dello miglieri quodità e‘porfatta I n TO i ugni remontoir, _: 85 
i] se fabbri & prezzi mydiciei mi de far GOMEDTFENZA a analelesi bl gè (00 CASA FINDATA NEL 1745 1 Kowontoira Diogeno pr rtnso ta marea di fab LD 
TR Ta bOrica. SPIE OOO FONT USep] et - BI . brica jrapressa sulla tiuechina, Sono veri Cronometri 
Emerso pi Torna cei STimue, alito rù cness | îluizon Uni isa L'E cero | 
1 sa nu " uh la a L'aronzo e nt DIA, <> in ele pot gcato f& presso Lora ogigio L he ic 
Pula: i Sip pi PL; . 17 
sia PTT III con 20 medaglie d'oro 6 d'arpanta in “Meroatovegohio 18, Udine. : 
Wi AAA E III : i Daci: ino MColbachini «: Pigli ori smi n 
M TA FERRICINOE ADI DI COLENTINO. sl Padova È Cusa PFOPTTA, Pig Scalona 1 Di 1- 1° d. Padova” a ” GRIN ‘ S EG w OG E (70685) 
HIRU fasi coin 0#s35 EL!get3 g RISSA IpSo> 
NELLA VALLE DI PERIODO sE IS la togli Senti ai 1asiungne numero Il campano di ogni $ 1 5 | a ‘él o ‘ARf n Dedk ; Dalia 
mis rendezza è tono. Fonda caldbpelo in concerto Ut = QU LE de a de eq des A Sg 
Premiata aile Esposizioni di Trento, :Par.gî, 53i So niopri lavori per Petite A ideazione n CO RIaio È *FR: a #5” si ie! Sgr # 38 
Milano, Torina,. a 38 ‘di periti Assmmo la coatrazione degli Rvimamenti în ‘lognu a’ fertoi Cox aa Rana d É SLCRE' Fi 
La più consigliata melin cora a domicilio pel puoi bene fail Modlcità nei proszl è facilitaztoni ni pugamenti' fn ‘B BAIÀ Belnpt6: "3259 8 u-iE=i SU des fd AI RE pa ® 
fici affetti, La più sopportabile e digeribile per ln quantità Je 28 preroentiva della Ditta, US LS È Sele sé: dda 533 bi Es, 
di acido carbonica chi (lena in soluzione. I consmingatori sogni * n E E) Il' razzo Aolle chibpale nuora in fiernata À di lira 4 Ai per rem si DI | HEZO d " di 2: î se DE n. 
pregati di chiedere sempre Acqui di rileva. PECE clilogramime, vicavendu lo campano vecchie fn cnmbio qa T. 1,60 AO, ha: Paga PS spa lt sà Sea gin EI oi gp 
a scanso di inganni è rivolgersi alla Direzione in Erescia : 1a È per chilagraztzian dopuriiere dalla tarra di consnoto. bo da ai Hi — MEL-RS k= [Agia A Cars 
fi, MAZZOLENI, a in UDINE dol depositario Big. Io Cano BO Bi Gi celtimi Invori [arona eseguiti nolle Romagne e nel Polo Lf = S v ii: , #5 E} ars À ci È ot 
dido Donenico farmivista. 6 È sl Fra in Gualtieri, LA Martino in lalrivio è Castelguelfo, _ 3 f ig 2 #03 pi ta LERASSE È a 28 - 2 Fato 
in N E  Liporrafia DL Patranato E SI Soa. arr ce da 532 MR-E:6-2 
ale pografi dine 1887 3080 SEbgget: A asia ]P 833%. 








